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PROGETTO

“Campagna Sogni non solo bisogni: ragazze e ragazzi del Nord e del Sud del mondo insieme nella Cooperazione per difendere i propri diritti”

ENTE PROMOTORE:

Coordinamento “Piacenza città di pace”.

Nato nel 2003  con il patrocinio del Comune di Piacenza, riunisce Associazioni e Reti locali che lavorano per la “pace” nel senso più ampio del termine : cultura della nonviolenza, cooperazione e solidarietà col “Sud” del mondo, interculturalità, commercio equo e solidale, difesa dell’ambiente e sviluppo sostenibile, stili di vita sobri e consumo critico. Pubblica il Foglio bimestrale Piacenza città di Pace. Partecipa con gli Enti locali al progetto “Adotta un popolo” per l’ONU dei popoli-Marcia Perugia-Assisi che si ripeterà nell’edizione 2007 all’interno di un progetto che si svilupperà nel corso dell’anno insieme con Enti Locali e alle Scuole. Promuove la cooperazione decentrata per la quale propone un Tavolo provinciale istituzionale partecipato aperto a più soggetti della società civile-studenti, insegnanti e operatori della scuola compresi- oltre a ONG, Associazioni e a Enti Locali.

Gli incontri aperti mensili  si tengono presso il Centro di documentazione per la Pace in via XXI Aprile 19. Per contatti rivolgersi a: cittadipace@libero.it .

Sito  web in allestimento: http://www.piacenzacittadipace.it
MOTIVAZIONE

Il Coordinamento coltiva il “sogno” che nella nostra provincia Associazioni, Enti Locali e Scuole possano operare insieme in una rete che aiuti la crescita di ciascuno di noi come cittadino attivo, responsabile e il più possibile realizzato a cominciare dalle ragazze e dai ragazzi  che non sono da considerarsi solo i cittadini di domani ma che già oggi possono avere in questo grande obiettivo  un ruolo insostituibile se accompagnati e aiutati nell’espressione dei propri potenziali anche nel campo sociale e della cooperazione internazionale.

IN SINTESI VI PROPONIAMO……….

Abbiamo individuato alcuni Progetti di Cooperazione che riguardano la condizione giovanile in alcuni Paesi  soprattutto del Sud del mondo- Brasile, Nicaragua, Perù, India, Togo-  ma anche Romania e Bosnia. Per ogni Progetto c’è un Percorso Didattico scandito su tappe comuni seppure nella flessibilità che i diversi  contesti richiedono, che proponiamo ad una classe delle Scuole elementari, medie inferiori e superiori. Esso prevede la conoscenza e il contatto attraverso la corrispondenza e mail ( e speriamo anche la conoscenza diretta in alcuni casi) dei protagonisti/beneficiari  dei progetti , che saranno soprattutto ragazze e ragazzi, e di altri soggetti che in quei Paesi operano per il cambiamento, con la mediazione e la guida  in loco di educatori con i quali le nostre associazioni operano insieme e infine  un aiuto come Associazioni  del Coordinamento impegnate nel campo della Cooperazione internazionale ma anche in altri settori, per approfondire con i ragazzi e gli insegnanti di entrambe le realtà quanto emerge dalla corrispondenza per meglio conoscere i problemi della condizione giovanile sia al Nord che al Sud e soprattutto per individuare e mettere in atto azioni positive anche a partire dal proprio quotidiano stile di vita, che possano essere di aiuto agli uni e agli altri nella consapevolezza che oggi le nostre società , nel Nord e nel Sud, seppure diverse e lontane sono sempre più interdipendenti tra loro e si può salvare la qualità della vita  per tutti solo agendo insieme e cooperando.

Questo per noi è promuovere lo spirito della Cooperazione decentrata che vuole andare oltre la solidarietà e l’assistenzialismo per fare capire ai ragazzi che ci si aiuta anche scambiandosi ciò che si ha,  ciò che si è, ciò che si sa, e ciò che si “sogna” aiutandosi gli uni con gli altri ad acquisire gli strumenti per crescere come cittadini capaci di capire le cause dei propri problemi, come individui e come società e di individuare insieme le buone pratiche per mettere in atto il cambiamento anche cominciando dai primi possibili passi alla nostra portata.

OBBIETTIVO GENERALE

Coinvolgere i giovani in azioni di cooperazione decentrata

Agendo sul:

-
PERCHE’ COOPERARE?

PAROLA-CHIAVE: INTERDIPENDENZA

-
COME COOPERARE 

PAROLA-CHIAVE: RECIPROCITA’

Fornendo loro :

· STIMOLI, STRUMENTI E OPPORTUNITA’ per COOPERARE

PAROLA-CHIAVE: RETE

OBBIETTIVI SPECIFICI E MODALITA’ EDUCATIVE

(1) Accrescere la MOTIVAZIONE a cooperare

aiutandoli a:

@ CONOSCERE SE STESSI e le proprie potenzialità anche attraverso la conoscenza dell’altro diverso da sé a cominciare dai compagni di classe o di gruppo di diverse culture, abilità, condizioni fisiche e psichiche, genere,…

@ accrescere l’AUTOSTIMA e il RISPETTO dell’altro e dell’altra.

@ rinforzare la propria consapevolezza di essere portatori di diritti

@ credere nella propria capacità di produrre effetti e di agire nel sociale

@ autorizzarli ad esprimere i propri bisogni e i propri sogni

@ accrescere la convinzione che ognuno di loro è garanzia  del diritto dell’altro.

@ CONOSCERE L’AMBIENTE vicino a sé seguendo piste che portano lontano da sè………..

@ conoscere paesi lontani dove hanno luogo i progetti della Cooperazione piacentina dedicati a giovani

@ conoscere e confrontare la condizione giovanile nel Nord e nel Sud del mondo a partire dalla corrispondenza e mail

@ prendere coscienza  dell’INTERDIPENDENZA fra individui, popoli e nazioni e dell’INTERCONNESSIONE tra i problemi del NORD e del SUD del mondo

(2) Coinvolgerli nell’AGIRE COOPERATIVO

aiutandoli a:

@ diventare più abili nella COMUNIC-AZIONE , la prima forma di azione con….

@avviare uno scambio di conoscenza di conoscenze con altri giovani nel Sud del mondo

@ costruire una RELAZIONE( si coopera meglio quando si è più amici…)

@ mettere in atto insieme azioni che possono essere diverse ma con fini comuni

@ superare la logica del solo aiuto  assistenziale del Nord al Sud per abbracciare quella della RECIPROCITA’= insieme ci si aiuta a migliorare la propria condizione di giovani del Pianeta a beneficio del Nord e del Sud.

(3) Fornire STIMOLI, STRUMENTI , OPPORTUNITA’per cooperare

aiutandoli a:

@ conoscere il mondo della Cooperazione internazionale  e in particolare i principi ispiratori della Cooperazione decentrata che favorisce la partecipazione di soggetti diversi  del Nord e del Sud in uno scambio reciproco: giovani con giovani, insegnanti con insegnanti, associazioni con associazioni, governi locali con governi locali, ecc.

@decostruire lo stereotipo che il Sud del mondo sia solo un recettore di aiuti e non un possibile nostro partner per il cambiamento delle condizioni di vita per tutto il Pianeta e quindi  nel Sud  ma anche nel Nord del mondo.

@ conoscere un progetto di cooperazione che riguarda la condizione giovanile presentato da un Associazione piacentina

@ conoscere giovani impegnati nel Progetto  attraverso la corrispondenza e mail ma anche contatti diretti laddove è possibile

@ sostenere il Progetto e i suoi obbiettivi anche attraverso iniziative  di promozione  da loro proposte

@ individuare,con l’aiuto degli insegnanti e di esperti dalle diverse associazioni , almeno una “buona pratica” nello stile di vita che favorisca il Sud del mondo e adottarla almeno per un anno

@ studiare gli effetti che questa buona pratica comporta nelle condizioni di vita del Nord e del Sud del mondo.

L’ATTEGGIAMENTO EDUCATIVO sarà improntato alla VALORIZZAZIONE dei giovani e delle loro specifiche abilità nell’ offrire il proprio contributo alle azioni comuni di solidarietà. Per sentirsi portatori di DIRITTI  occorre sentirsi capaci di produrre effetti nel mondo esterno e quindi anche di assumersi i DOVERI  per  contribuire a difendere quei diritti per sé e per gli altri.

Abbiamo bisogno dei TALENTI di tutte le ragazze e i ragazzi del mondo per cambiare il mondo!

Vogliamo che essi  credano in se stessi, che lancino DESIDERI , che difendano i propri SOGNI e il proprio diritto a sognare per se stessi e per  i coetanei di Paesi lontani.

DESTINATARI

Ragazze e ragazzi delle  Scuole elementari, medie inferiori e superiori e loro insegnanti.

PERIODO DI SVOLGIMENTO

L’intero anno scolastico concordando con le singole classi e scuole le date precise di inizio.

Indicativamente da settembre a maggio. E’ preferibile non coinvolgere una classe dell’ultimo anno per rendere possibile l’eventuale naturale prosecuzione del percorso l’anno scolastico successivo se si sono avviati rapporti e “sentieri” di approfondimento e di azione che si vogliono utilmente proseguire.

LUOGO E CAMPO D’AZIONE

La proposta prevede un lavoro di approfondimento didattico che gli insegnanti svolgeranno durante le ore di lezione organizzando il tempo come meglio preferiscono in classe ed eventualmente partecipando ad iniziative ritenute interessanti fuori della scuola, usufruendo della collaborazione delle associazioni  che saranno a disposizione anche per richieste specifiche che emergeranno nel corso dell’anno. Per ogni progetto ci sarà un referente dell’associazione proponente che seguirà il percorso. La Coordinatrice della Campagna è a disposizione  in particolare per i momenti che coinvolgono altre associazioni , per gli eventi comuni alle diverse classi aderenti, per la formazione e le verifiche dell’andamento, per il collegamento con altri eventi cittadini ad essa affini.

In particolare è previsto:

· un Meeting degli studenti coinvolti nella Campagna  dalle diverse Scuole e dei loro insegnanti dopo le vacanze di Pasqua in locali da destinarsi presumibilmente presso il CTP di via Michelangelo per scambiarsi le esperienze e problemi e per preparare con altri soggetti di “Buone pratiche” nel territorio piacentino , un momento finale aperto alla cittadinanza.

· ..“TRACCIA” finale del lavoro comune (libro da pubblicare, mostra, video, evento pubblico ad hoc o partecipazione  ad altri momenti quali ad esempio la Festa provinciale del Volontariato alla fine di maggio,…) tesa a sensibilizzare  la cittadinanza e a raccogliere insieme fondi per destinarli in parti eguali ai Progetti di cooperazione che le classi hanno scelto.

In particolare data l’affinità di contenuti e la rilevanza dell’evento che costituisce una notevole opportunità per gli studenti piacentini si segnala l’opportunità di partecipare attivamente alla SETTIMANA PER LA PACE  e i DIRITTI dal 1 al 7 Ottobre 2007 per promuovere i diritti umani per tutti in concomitanza con la VII edizione dell’ONU dei Popoli a Perugia organizzata dal Coordinamento nazionale enti Locali per la Pace e  dalla Tavola della Pace e della Marcia “TUTTI I DIRITTI UMANI PER TUTTI” Perugia-Assisi . 

Questi eventi  saranno presentati  preventivamente agli studenti in un incontro pubblico organizzato dalla Provincia, Comuni interessati compreso quello di Piacenza e dal  Coordinamento Piacenza città di pace.

In quei giorni la nostra città accoglierà 4 ospiti dal Sud del mondo delegati a partecipare all’Assemblea dell’ONU dei Popoli di Perugia che operano con alcune nostre Associazioni e ONG locali in progetti di cooperazione e per una di esse nella stessa campagna Sogni non solo Bisogni. Gli studenti potranno così conoscere direttamente un partner del progetto sul quale si è lavorato a scuola.

Sarà organizzato un incontro specifico con gli insegnanti interessati dopo l’inizio dell’anno scolastico 2007/08  per preparare insieme questa accoglienza e per scegliere una delegazione nutrita di studenti piacentini, delle ultimi anni delle Scuole medie Superiori, che vogliano partecipare all’ONU dei Popoli per i ragazzi che si svolgerà a Terni nei giorni 5 e 6 ottobre . saranno loro una volta tornati che potranno riportare ai propri compagni di scuole l’esperienza di contatto con giovani da varie parti del mondo incontrati in quell’esperienza di ONU “dal basso” che vorrebbe essere l’iniziativa di Perugia e Terni..

I PROGETTI

Qualche parola sui progetti , sui temi di fondo e sulle opportunità offerte da ogni percorso fermo restando che lo sviluppo di tali percorsi sarà flessibile per adattarsi a quanto emergerà dalla corrispondenza tra le classi  e alle “piste” didattiche che insieme ( insegnanti in particolare) si deciderà di seguire Ecco in sintesi alcuni spunti offerti dalle tematiche specifiche dei progetti proposti dalle associazioni alle scuole e sui quali sarà costruito il percorso didattico e di scambio:

-Con l’aiuto di MLAL-Progetto Mondo ( Movimento Laici America Latina) attraverso uno dei seguenti progetti:

- entrare in contatto con un gruppo di bambini lavoratori del MANTHOC in Perù, un movimento diretto dagli stessi protagonisti che negli anni è diventato punto di riferimento per i bambini che vivono sulla strada guadagnandosi da vivere con lavori precari e pesanti per chiedersi insieme, entrando nel vivo di questa controversa questione del lavoro minorile, se sia possibile coniugare lo sforzo lavorativo con la tutela dei diritti a questo collegata con quello dell’educazione scolastica.(Temi di fondo e opportunità:  in corso di definizione )

-Ancora con il MLAL, mettere a contatto per scambiarsi qualcosa di utile su come inserirsi nel mondo del lavoro,scambiandosi consigli, tecniche, esperienze e speranze, giovani studenti nel nostro territorio degli ultimi anni delle superiori con loro compagni un po’ più grandi del Nicaragua  attivi in una micro-impresa  che si occupa di serigrafie su magliette, frutto del percorso formativo Edad de oro.(Temi di fondo e opportunità: In corso di definizione)

-Con l’Associazione culturale Italia-India nel Sud dell’India (Kerala)) in una delle regioni colpite dallo tsunami e ricca di una cultura grande e antica capace di parlare a tutti noi al di là delle provenienze culturali, che ci ha fatto conoscere la nonviolenza di Gandhi le azioni positive e giuste sull’uso comune della risorsa -terra di Vinoba Bahve, nel promuovere questo piccolo  progetto che aiuta una scuola primaria a rimettere radici nella propria terra i ragazzi delle scuole piacentine possono, grazie al taglio culturale profondo che anima gli interventi formativi dell’Associazione italo-indiana,nella persona del maestro di Yoga Jose Eruppakkattu, approfondire e valorizzare la cultura indiana della quale molti ragazzi frequentanti le scuole del nostro territorio sono portatori.(Temi di fondo:interdipendenza tra esseri viventi e cosmo-microcosmo e macrocosmoe ricerca del sè nella simbologia del mandala, simbologia dell’albero,”il bosco è una somma di alberi?:la salvaguardia delle foreste secondo i principi dell’ecologia e della spiritualità induista, i villaggi gandhiani:esperienze di nonviolenza nella tutela della natura, della terra, della convivenza.Opportunità: approfondimento con coinvolgimento di mente e corpo di alcuni aspetti della cultura indiana in particolare dello YOGA, preparazione di uno spettacolo finale da inserire in un evento pubblico dell’associazione  per raccogliere fondi e dare il via ad un progetto che a differenza degli altri nasce con questa Campagna e  aspetta di essere allargato a nuovi partecipanti e sostenitori.)

-Con il Centro Missionario Diocesano di Piacenza e Bobbio a Picos, nel Nordest brasiliano, dove il 60% dei ragazzi tra i 7 e i 14 anni è ancora analfabeta, dove l’acqua raccolta in laghetti e cisterne è nelle mani dei ricchi che detengono il potere, con i ragazzi del centro di aggregazione giovanile della Diocesi dove operano e vivono anche un sacerdote di Piacenza e due volontarie di Fiorenzuola, attorno a tre diversi progetti: uno di  formazione musicale con i giovani di “Casa Alianca”- Progetto adolescenti, uno  sportivo per 12 ragazzi e 12 ragazze delle squadre di pallavolo “TIME ALI VOLE” e uno di sostegno al neo-nato giornale del quartiere “VOZ” per dare voce a chi non ha voce. .( Temi di fondo: Il problema dell’acqua: risorsa preziosa, fonte di vita e bene troppo privatizzato- La terra. I problemi legati all’urbanizzazione– (fognature, servizi) –Studiare e lavorare in luoghi sani– Diritto alla salute umanizzata per tutti – Giustizia e denuncia. La partecipazione (lavorare per il bene comune). Opportunità: Incontro tra culture giovani in particolare attraverso la danza e la musica – Scoprire un modo nuovo di relazionarsi alle persone e ai problemi – Presenza a Piacenza di ritorno da Picos a settembre, di VALERIA MENTA, volontaria internazionale attiva nei contesti in cui vivono i ragazzi dei progetti proposti) 

-Più vicino all’Italia e quindi con più possibilità di visite reciproche per conoscersi non solo attraverso la posta elettronica, l’associazione Fiorenzuola Oltre i confini propone ai ragazzi di scuole  medie inferiori e superiori di piacenza di “incontrarsi” con i propri coetanei di alcune scuole del distretto di Zenica in Bosnia gemellata a Fiorenzuola d’Arda con la quale da oltre 10 anni ci sono stati numerosi scambi e rapporti. Ci sono referenti cha parlano anche la lingua italiana che possono seguire i ragazzi di  Zenica nel percorso formativo di scambio tra le realtà scolastiche che decideranno di aderire a questa Campagna. In Europa e precisamente in Romania l’associazione FOIC sta preparando anche un altro contatto con i ragazzi di una Scuola con cui già i ragazzi dell’Istituto Mattei avevano avuto rapporti a seguito di un progetto europeo che la scuola aveva abbracciato. Temi di fondo: in corso di definizione. Opportunità: possibilità di viaggi/visite per i diciottenni e per i minorenni se accompagnati con FOIC.)

-con la piccola onlus pontenurese “AVE’” che si occupa di Cooperazione NORD_SUD SUD_NORD e di educazione alla Co-Evoluzione NORD_SUD  e con la sua partner in Togo “AJVAD-Togo” (associazione giovani volontari togolesi in azione per lo sviluppo) attorno a un progetto di sostegno a bambini e soprattutto bambine dell’area rurale di Assahoun per permettere loro la scuola superando gli abbandoni dovuti a mancanza di mezzi o a discriminazioni verso le bambine che vengono impegnate in casa con la diffusa pratica dei matrimoni precoci.

Questa associazione ha già iniziato due percorsi sperimentali della Campagna con la classe II A della Scuola media di Pontenure e con le classi I e II A della Scuola media Dante-Carducci, nell’anno scolastico 2006/07. .(Temi di fondo:II obiettivo di sviluppo del millennio:l’istruzione,l’impatto ecologico e sociale del nostro stile di vita paragonato a quello degli abitanti dell’Africa sub-sahariana,biodiversità e orti scolastici e ciò che emergerà dalla corrispondenza. Opportunità: partecipazione ai mercatini dell’usato con i volontari di Avè per allestire e animare i banchetti delle “5 R” di raccolta fondi ma anche sensibilizzazione sulla “buona pratica” del non spreco, Riciclo, Riutilizzo, ecc, utilizzando i materiali didattici preparati in classe-impronta ecologica, zaino ecologico, ecc.; conoscere personalmente uno dei fondatori dell’Associazione AJVAD-TOGO se riuscirà a partecipare all’ONU dei Popoli e ad essere accolto dalla nostra città col progetto Adotta un Popolo. Campi di lavoro in Togo per i maggiorenni.)

-FORMAZIONE E SUPERVISIONE

La Campagna è stata preparata da tre incontri formativi aperti agli insegnati interessati ad accoglierla nei POF delle proprie scuole nella primavera 2007 con la presenza di esperti. Questi ed altri saranno a disposizione per almeno due incontri di formazione uno dei quali sulle metodologie per l’intercultura data l’importanza di un approccio che valorizzi il contributo degli studenti di nazionalità di provenienza  diverse da quella italiana  nel percorso della Campagna.

Durante l’anno scolastico 2006/07 tre classi di scuole medie inferiori  a Piacenza e a Pontenure hanno sperimentato la proposta didattica della Campagna con un progetto  in Togo dell’associazione “AVE’”Cooperazione Nord/Sud-Sud Nord.

Le associazioni del Coordinamento-oltre a quella che ha presentato il progetto- saranno a disposizione per uno o due incontri di  approfondimento eventualmente richiesti durante il percorso 

sui temi emersi dalla corrispondenza e dalla ricerca di gruppo in classe: Amnesty International/diritti umani-lavoro minorile, la Pecora nera/storia dei cibi, loro provenienza e commercializzazione-commercio equo e solidale, Legambiente/ambiente e sostenibilità,biodiversità impronta ecologica, Rete Lilliput/consumo critico,zaino ecologico e zaino sociale dei prodotti di consumo giovanile, sovranità alimentare, economia solidale,Mondo Aperto/ intercultura, Emergency/salute e guerra, Agorà dei Mondi mediazione interculturale,Banca del tempo/ economia solidale: un esempio di scambi economici non monetari, AS.SO.FA/strategie comunicative come arte di vivere  e diversità, Caritas Diocesana/Centro Missionario diocesano/videoteca, archivio documentazione emeroteca,libri EMI, ecc  sui Paesi del Sud del mondo. 

MATERIALI

Il Coordinamento mette a disposizione degli studenti e degli insegnanti alcuni sussidi :libri, video, schede, carte geografiche, bibliografie,mostre e altri materiali per la consultazione e fotocopiatura.

Nel sito del Coordinamento è in allestimento una Biblioteca Virtuale  per conoscere testi, documenti e riviste consultabili che le varie associazioni mettono a disposizione  dai propri archivi.

COSTI

L’Ente promotore si assume i costi della Campagna con l’invito però alle scuole di contribuire parzialmente con i propri materiali di cancelleria e didattici. La Campagna infatti può contare sul lavoro volontario delle associazioni e su un  piccolo finanziamento  per coprire parzialmente le spese del percorso didattico ( materiali di cancelleria e sussidi didattici, interventi didattico-formativi in classe, formazione, spostamenti, esperti, traduzioni, promozione, ecc.) nelle scuole piacentine ma anche per destinare un contributo particolare destinato ai nostri  “partners” nel Sud del mondo che  affrontano lo stesso percorso di ricerca, approfondimento e scambio ma a partire da in condizioni economiche più disagiate. 

E’ prevista nelle attività formative la partecipazione volontaria degli studenti ad attività di reperimento fondi per sostenere il progetto organizzate dalle associazioni o se lo desiderano la costruzione di iniziative da loro stessi ideate allo scopo.

Si cercherà di evitare all’inizio del percorso l’invio di offerte e doni ai singoli ragazze o alla classe partner nel Sud del mondo, per evitare di iniziare un rapporto di corrispondenza e di amicizia , che costituisce il momento particolarmente importante , in condizioni asimmetriche che possono pregiudicare la qualità della relazione.

REFERENTI

Per il Coordinamento Piacenza Città di Pace: Adriana Gatti, insegnante, Legambiente Rete Lilliput

Per la Campagna”SOGNI NON SOLO BISOGNI”: Francesca Molinari , sociologa e animatrice, Associazione AVE’, Rete Lilliput e AS.SO.FA.

Per il Progetto “Rilancio del Villaggio  Pattumudi”-Kerala (INDIA):Jose Eruppakkattu, maestro di Yoga, Associazione culturale Italo-Indiana

Per il Progetto “Quartiere VOZ” o “Pallavolo-ALI VOLE” -o Corsi di Formazione Musicale, Picos (BRASILE)

Lidia Franceschetti, insegnante in pensione,. Centro Missionario Diocesano

Per il Progetto ”Edad de Oro” (Nicaragua) o”Bambini lavoratori” (PERU’)

Danila Pancotti, educatrice,volontaria internazionale, MLAL-Progetto Mondo

Per il Progetto Romania e Bosnia

Luigi Danesi, Fiorenzuola oltre i Confini

Per il Progetto “Assistenza alle bambine e ai bambini privi di adeguato sostegno economico che vivono in ambiente rurale” di Avè (TOGO)

Margherita Lega , biologa, e Francesca Molinari, sociologa,  Associazione AVE’.



